
Carissime e carissimi tutte/i,

sono passati poco più di sei mesi dall'inizio della vostra esperienza presso 
uno dei nostri progetti di Servizio Civile. Il giro di boa è avvenuto il 26 
dicembre ed oggi ci sarà quello del passaggio dal 2024 al 2025.

Un 2024 che non ha dato tregua a quanti sono stati colpiti da conflitti 
di guerra, dalla smania di sopraffazione dei più forti nei confronti dei 
più deboli. 

Migliaia e migliaia di bambini, donne e uomini inermi sono stati ammazzati 
e molti altri sono stati colpiti nella loro dignità perchè hanno perso le loro 
case, i loro ricordi e gli affetti. 
Sono stati privati delle proprie radici.

Anche la natura ci ha dato, e continua a darci, segnali di insofferenza nei 
confronti della nostra sciaguratezza. Pochissimo, quasi nulla,  si sta facendo 
per farcela amica, per lasciare una speranza a chi verrà dopo di noi di 
potersene godere la bellezza.

Ma nonostante tutto ciò, non possiamo e non dobbiamo arrenderci. 
Dobbiamo avere il coraggio e la forza di pensare in positivo e continuare a 
dare TUTTI il nostro contributo per migliorare lo stato delle cose,  perchè si 
possa ottenere un Mondo di Pace, un ritrovarci amici dell'ambiente 
rispettandolo.

Bisogna fare in modo che tutti abbiano la consapevolezza che ogni individuo 
non è di nessuno se non di se stesso. Nessun tipo di violenza dovrà mai 
potere rendere nessuno schiavo di qualcun altro. Quindi un maggiore 
impegno contro le violenze di genere e di specie da parte di tutti noi.

E' questo che chiedo e vi auguro per il nuovo anno che a breve inizieremo a 
vivere. Lo chiedo per chi ha perso i suoi cari per colpa delle guerre o mentre 
tentava di raggiungere in mare un posto più sicuro e dignitoso per se e la 
famiglia, per chi ha subito violenze di ogni tipo, per chi nonostante si 
ammazzi di fatica non ha tutti i mezzi per vivere una vita dignitosa, per chi 
porta in se le ferite delle violenze subite, per i più giovani che hanno diritto di 
fare le loro esperienze e vivere la propia vita in serenità (e qui non posso non  
pensare anche a mio figlio Jacopo, che a breve compirà i suoi 11 anni)

Vi ringrazio per quello che avete fatto e farete affinchè tutti, in ogni parte del 
Mondo, possano trovare Pace, Dignità, Giustizia, Serenità e Felicità. 

Cordialmente,

Antonio Iannotta

31 dicembre 2024 


